
> (ANSA) - ROMA, 18 NOV - ''L'a�acco all'umanita' e ai nostri valori universali, 

per riprendere le parole del presidente degli Sta# Uni#, messo in a�o a Parigi la 

scorsa se&mana, si era gia' verificato con la medesima intensita' e devastazione 

a Beirut, nei cieli di Sharm el Sheik e nei luoghi in cui piu' forte e' stata la perse-

cuzione perpetrata da Isis. Non possiamo accorgerci della portata di questa ag-

gressione soltanto quando questa colpisce ci�a' europee''. Lo afferma Alfredo 

Mantovano, Presidente della sezione italiana di Aiuto alla Chiesa che Soffre

(Acs), invitando a ''non dimen#care quan# vengono uccisi ogni giorno dagli uo-

mini del Califfato, sopra�u�o in Siria e in Iraq''. ACS ha voluto dedicare una spe-

ciale preghiera alle 129 persone che sabato scorso hanno perso la vita nella ca-

pitale francese e a tu�e le vi&me dell'odio a sfondo religioso. ''La preghiera - 

ricorda Mantovano - e' stata scri�a da sacerdo# collaboratori di ACS provenien-

# da Iraq, Siria, Nigeria, Repubblica Centrafricana, Sri Lanka, India''. ''La preghie-

ra e' fondamentale - afferma Mantovano - e certamente dobbiamo pregare per 

le vi&me di Parigi e per quan# ogni giorno muoiono per mano dello Stato Isla-

mico. Ma la preghiera rappresenta un primo passo da compiere e da sola non 

basta''. Il presidente di ACS-Italia chiama quindi in causa chi ha la responsabili-

ta' is#tuzionale di prendere provvedimen# che rimuovano alla base l'aggressio-

ne da parte dello Stato Islamico. ''Il Papa - dice - ha piu' volte richiamato all'op-

portunita' di una forza mul#laterale che affron# il problema alla radice elimi-

nando l'ingiusto aggressore''. Vi e' poi l'esigenza, ''nei luoghi dove l'Isis ha fa�o 

sen#re la sua capacita' di devastazione molto prima che a Parigi'', di rispondere, 

a�raverso un sostegno concreto, alle necessita' della popolazione. ''Aiuto alla 

Chiesa che Soffre lo ha fa�o sin da quando il problema e' sorto, ma e' il caso 

che questa consapevolezza si diffonda e si traduca in un aiuto ancor piu' gene-

roso nei confron# di chi a causa di Isis ha perso la propria casa, i propri cari e si 

trova oggi a distanza di cen#naia di chilometri dai luoghi d'origine senza avere 

nulla se non l'aiuto dei propri fratelli nella fede'', conclude Mantovano. Dal 

2011 ad oggi Aiuto alla Chiesa che Soffre ha sostenuto proge& in Siria e in Iraq 

per un totale di circa 20milioni di euro. 
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